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INIZIO 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R. Amen. 
 

SALUTO 
 
Il Signore Gesù, che patì per noi il supplizio della croce 
e nel mistero pasquale ci fa partecipi della sua redenzione, 
sia con tutti voi. 
R. E con il tuo spirito. 

 
 
ORAZIONE 

Padre dolcissimo, che, per la nostra salvezza, 
hai voluto che il tuo amato Figlio bevesse l’amaro calice della Passione, 
per i meriti del suo filiale abbandono concedici di rinnovare 
nel suo sangue, la nostra vita. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
R. Amen. 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,20-25) 

Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva mettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: 

“Crocifiggilo! Crocifiggilo!”. Ed egli, per la terza volta, disse loro: “Ma che male ha fatto 

costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò 

in libertà”. Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro 

grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà 

colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e 

consegnò Gesù al loro volere. 

 

 
Meditazione 
 
Francesco, davanti al Vescovo e a suo padre Pietro di Bernardone, si spogliò di ogni diritto 
per essere “minore”. Gesù, davanti a Pilato, non rivendica la sua divinità. La condanna nasce 
dal rumore della folla; la salvezza nasce dal silenzio dell’Agnello. Chiediamoci se sappiamo 
abitare il silenzio quando veniamo fraintesi. Francesco diceva: “Beato quel servo che non si 
tiene in maggior conto quando è lodato, di quando è ritenuto vile e ignorante”. Condannare 
l’altro è sempre un tentativo di esaltare noi stessi. 
 
Preghiera: Signore Gesù, donaci lo Spirito di Francesco 
- Insegnaci a non difendere con rabbia il nostro ego 
- Insegnaci a cercare la verità nell’umiltà e nel perdono 
- Insegnaci ad affidarci alla volontà del Padre Celeste come Te davanti a Pilato 
 
Orazione 

Padre misericordioso, tu, che salvi chiunque ti cerca con cuore sincero, abbi pietà di noi 

nel giorno in cui tuo Figlio verrà a giudicare il mondo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 
 

Canto 
 

 
I STAZIONE | GESÙ È CONDANNATO A MORTE 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(18,31-34) 

Poi prese con sé i Dodici e disse loro: “Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e si compirà 

tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell’uomo: verrà infatti consegnato ai 

pagani, verrà deriso e insultato, lo copriranno di sputi e, dopo averlo flagellato, lo 

uccideranno e il terzo giorno risorgerà”. Ma quelli non compresero nulla di tutto questo; 

quel parlare restava oscuro per loro e non capivano ciò che egli aveva detto. 

 

 
Meditazione 
 
Per Francesco, ciò che era amaro (il contatto con i lebbrosi) si trasformò in dolcezza. La croce 
è quel “lebbroso” che non vogliamo baciare. Gesù non subisce il legno, lo riceve come lo 
strumento per compiere la volontà del Padre. La croce non è un destino subìto, ma una 
vocazione accolta. Come Francesco ricostruì la chiesa di San Damiano pietra su pietra, così 
noi siamo chiamati a costruire il Regno portando, un passo alla volta, il peso delle nostre 
responsabilità e delle fragilità altrui. 
 
Preghiera: Signore, trasformaci secondo il cuore di Francesco 

− Insegnaci a non fuggire con ribellione l’amarezza che ci spaventa 

− Insegnaci a cercare la vita non subendo la croce come una condanna 

− Insegnaci ad affidarci alla fatica di costruire pietra su pietra 
 

Orazione 

O Signore, sostieni e conforta il nostro cuore quando trema e indietreggia dinanzi alla 

croce. Infondici la ferma fiducia che le nostre sofferenze sono inscritte in un percorso di 

salvezza e rendici forti nell’accettarle. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 

 
II STAZIONE | GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(22,39-42) 

Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 

Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da 

loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: “Padre, se vuoi, 

allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 

 

 
Meditazione 
 
Dio tocca la terra. Francesco amava pregare prostrato al suolo, riconoscendo che “l’uomo è 
tanto quanto è davanti a Dio, e nulla più”. La caduta di Gesù ci dice che non c’è abisso umano 
dove Dio non sia già sceso per farci compagnia. Spesso ci scoraggiamo perché ci crediamo 
santi o forti. La caduta ci restituisce alla nostra verità di creature. “Se cadiamo”, suggeriva il 
Poverello, “è per ricordarci che la nostra forza non è in noi, ma in Colui che ci rialza”. 
 
Preghiamo: Gesù aiutaci nei nostri fallimenti: 
- Sulle nostre fragilità quando sentiamo la profonda distanza da Dio 
- Sulla polvere delle nostre cadute e sui nostri scoraggiamenti 
- Aiutaci a sentire la tua grazia più forte delle nostre cadute 

 
Orazione 

Concedici, ti supplichiamo, Dio Onnipotente, che quando veniamo meno per la nostra 

debolezza, in mezzo a tante difficoltà troviamo come sostegno l’intercessione del Figlio 

tuo mite e sofferente. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 
 
 

 
III STAZIONE | GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(2,33-35) 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 

benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione 

di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà 

l’anima – affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”. 

 

 
Meditazione 
 
In questo sguardo si incrociano il dolore del Figlio e la spada che trafigge l’anima della Madre. 
Francesco nutriva per Maria un amore indicibile, chiamandola “Signora Santa, Regina 
santissima”. In questo incontro vediamo la Chiesa che soffre con il suo Signore. 
Maria non cerca di togliere la croce a Gesù, ma la condivide. Meditiamo sulla capacità di 
“stare” nel dolore di chi amiamo, senza la pretesa di risolverlo con parole vuote, ma offrendo 
una presenza che sia casa e rifugio. 
 
 
Preghiamo: Maria prega per noi 
- Tu che hai condiviso lo strazio del tuo Figlio  
- Per le nostre famiglie  

- Tu sposa dello Spirito Santo amata da Francesco 

 

Orazione 

O Padre, tu hai voluto che Maria accogliesse nel suo Cuore immacolato la spada di 

dolore profetizzata dal vecchio Simeone, fà che, ricordando le sue sofferenze, otteniamo 

frutti di fede, di purezza e di pace per la salvezza delle nostre anime. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 
 

 
IV STAZIONE | GESÙ INCONTRA SUA MADRE 



5 
 

 
 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai 

campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO   

(27, 32; 16, 24) 

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
prender su la croce di Gesù. 

Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi sé stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. 

 
Meditazione 
 
Francesco non concepì mai la santità come un cammino solitario: “Il Signore mi diede dei 
fratelli”. Il Cireneo è il primo “frate” della Passione. Costretto a portare la croce, scopre che 
quel peso, condiviso con Cristo, diventa leggero. Nessuno si salva da solo. Il Cireneo ci 
insegna che, a volte, la grazia entra nella nostra vita sotto forma di un disturbo, di un obbligo 
verso qualcuno che soffre. In quel “dovere” si nasconde l’incontro che cambia la vita. 
 
Preghiamo: Donaci il coraggio 
- Di servire i lebbrosi del nostro tempo 
- Di sollevare le croci di chi ci sta accanto 

- Di mettere la spalla sotto il peso del fratello stanco 

 

 

Orazione 

Padre buono, che non ci abbandoni quando la croce della nostra vita diviene troppo 

pesante, ma nel tuo Figlio ti fai vicino a noi, fà che la prova non ci spaventi, e che, rafforzati 

nel tuo Spirito, restiamo fedeli al tuo santo servizio. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 

 
V STAZIONE | GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA   

(53, 2-3)  

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene 

compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 

come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna 

stima.   

 

Meditazione 
 
Francesco esaltava la “cortesia” come una delle proprietà di Dio. Il gesto della Veronica è un 
atto di suprema cortesia. In un mondo che sputa e insulta, una donna offre un lino bianco. 
L’immagine di Dio non si trova nei templi d’oro, ma nel volto sfigurato di chi soffre. 
San Francesco cercava le tracce del Creatore in ogni creatura. Asciugare il volto di chi soffre 
significa riconoscere che ogni uomo è “icona” di Cristo. Quale immagine lasciamo noi nel 
cuore di chi incontriamo? 
 
Preghiamo: Donaci la dolcezza 
- Nei gesti piccoli della nostra giornata 
- Asciugando le lacrime di chi soffre 

- Scorgendo il tuo volto benedetto dietro ogni sofferenza 

 

 

Orazione 

O Padre, che guardi nel volto del tuo Figlio amato il volto di ogni uomo che soffre, donaci di 

avere verso i nostri fratelli un “cuore che vede” perché, compiendo gesti di amore e 

generosità, possiamo trasformarci ad immagine del nostro Redentore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 

 
VI STAZIONE | LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO  

(2,22-24) 

“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con 

oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con 

giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il 

peccato, vivessimo per la giustizia”. 

 

Meditazione 
 
Nella fatica di ricominciare Francesco sperimenta lo sconforto. La seconda caduta è più 
pesante della prima. La stanchezza si accumula. Anche Francesco, verso la fine della vita, 
provò la delusione per i tradimenti all’interno del suo ordine e la malattia agli occhi. 
Ricominciare è la forma più alta di speranza. Francesco diceva ai suoi frati, poco prima di 
morire: “Incominciamo, fratelli, a servire il Signore, perché finora abbiamo fatto poco o nulla”. 
Non importa quanto siamo caduti, l’importante è il desiderio di riprendere il cammino. 
 
Preghiamo: Donaci la costanza  
- Quando la stanchezza si fa sentire 
- Quando vogliamo abbandonare il nostro cammino 

- Quando la gioia abbandona il nostro cuore 

 

 

Orazione 

Dio grande e potente, tu che, dopo la caduta nel peccato, hai rialzato l’uomo con la tua 

misericordia; per la Passione del tuo Figlio, concedici la grazia di non arrestarci mai 

lungo la strada che porta al Regno dei Cieli. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 

 
VII STAZIONE | GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,27-31) 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e 

facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, 

non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni 

nei quali si dirà: “Beate le sterili, e i grembi che non hanno generato e i seni che non 

hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: 

“Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 

 

 
Meditazione 
 
“Piango la Passione del mio Signore, né dovrei vergognarmi di andare piangendo per tutto il 
mondo”, rispondeva Francesco a chi gli chiedeva perché soffrisse tanto. Il pianto delle donne 
è un invito a non restare spettatori. 
La profondità: Spesso siamo sensibili ai dolori lontani, ma ciechi verso i peccati che 
commettiamo noi. La vera compassione (patire con) ci porta a cambiare vita, non solo a 
commuoverci per un istante. Il pianto deve diventare conversione. 
 
Preghiamo: Donaci lo sguardo di Francesco 
- Insegnaci a non piangere con orgoglio sulle ferite degli altri 
- Insegnaci a cercare la verità non subendo il dolore come uno spettacolo 
- Insegnaci ad affidarci alla fatica di ricostruire la vita pietra su pietra 

 
Orazione 

Donaci, Padre misericordioso, un cuore pieno di pace, di pazienza e di speranza, perché, 

confidando nei meriti del tuo Figlio, siamo purificati da ogni colpa e restiamo fedeli a te 

fino alla fine. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 

 
VIII STAZIONE | GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  

(12,24-25). 

 

In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece 

muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 

mondo, la conserverà per la vita eterna. 

 

Meditazione 
 
Gesù è a terra, sfinito. È il punto più vicino alla polvere. Francesco, nel suo Testamento, 
ricorda che volle essere “soggetto a tutti”. La terza caduta è lo svuotamento totale (kenosi) 
Solo chi è arrivato a terra non ha più paura di cadere. Francesco scelse di giacere nudo sulla 
terra per accogliere Sorella Morte. La nostra massima debolezza è il momento in cui Dio può 
finalmente agire in noi senza l’ostacolo del nostro orgoglio. 
 
Preghiamo: Gesù abbi pietà di noi 
- Quando la nostra fede vacilla e il nostro corpo cede 
- Quando da caduti facciamo fatica a rialzarci 
- Quando cadi sotto il peso dei nostri peccati 

 

 
Orazione 

Eterno Padre, tu hai mandato il tuo Figlio sulla terra perché nessun uomo resti solo nel 

momento del buio e del dolore: per il suo abbassamento sollevaci fino a te nella 

speranza e nell’amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 
 
 
 
 
 

 
IX STAZIONE | GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 



10 
 

 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,33-34) 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra 

l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. 

Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. 

 

 
Meditazione 

Ai piedi della croce si compie lo sposalizio di Gesù con la Povertà, la sposa che Francesco 
cercò per tutta la vita. Cristo viene spogliato di tutto: dignità, abiti, intimità. “Non possedere 
nulla sotto il sole”. Gesù nudo sulla croce è il modello della spogliazione francescana. Non 
solo le cose materiali, ma le nostre idee, i nostri giudizi, il nostro bisogno di controllo. Essere 
nudi come Cristo significa essere pronti per il Padre.  

Preghiamo: Rendici poveri  

- Liberaci dall’attaccamento alle cose materiali 
- Liberaci dall’apparenza 

- liberaci dalla schiavitù del possesso 

 

 
Orazione 

Dio di infinita maestà, ti supplichiamo: rendici capaci di accogliere fino in fondo il dono 

che hai fatto al mondo, il tuo diletto Figlio, perché solo in lui ogni uomo può ritrovare la 

dignità perduta con il peccato. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 
 
 
 

 
X STAZIONE | GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,35-37) 

Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: “Ha salvato altri! Salvi sé 

stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto”. Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano 

per porgergli dell’aceto e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso.” Sopra di 

lui c’era anche una scritta: “Costui è il re dei Giudei”. 

 

 
Meditazione 
 
Sul legno di quella croce si realizza una grande fedeltà, l’obbedienza all’amore. I chiodi che 
trafiggono Gesù sono gli stessi che l’amore ha impresso nel corpo di Francesco alla Verna. 
Non sono i chiodi a tenere Gesù sulla croce, ma l’amore. La fede salda che ha permesso a 
Francesco di restare fedele al Vangelo fino all’ultimo respiro, unito a Lui nel sacrificio. 
 
Preghiamo: Obbedienti per amore 
- chiamati alle nostre responsabilità 
- a portare le croci che la vita ci presenta 
- rimanendo fedeli al Vangelo e all’amore 

 
Orazione 

Padre Onnipotente, infondi in tutti noi lo Spirito del tuo Figlio, perché comprendiamo che 

solo attraverso la croce, otterremo di entrare nella gloria del Paradiso. 

Per Cristo nostro signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
XI STAZIONE | GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE 



12 
 

 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,39-43) 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 

noi!”. L’altro, invece, lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 

condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo 

meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, 

ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità io ti dico: oggi con 

me sarai nel Paradiso”. Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino 

alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a 

metà. Gesù, gridando a gran voce disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. 

Detto questo spirò. 

 

Ci si inginocchia mantenendo un momento di silenzio. 

Visto ciò che era accaduto il centurione dava gloria a Dio dicendo: 

“Veramente quest’uomo era giusto”. 

 
Meditazione 
 
Silenzio.  
 
Orazione 

O Dio, nostro Creatore e Padre, accogli le suppliche di coloro che umilmente 

riconoscono le loro mancanze; rimetti a noi i nostri debiti e donaci di ritrovarci un giorno 

in Paradiso insieme al nostro Redentore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
 
 

 
XII STAZIONE | GESÙ MUORE SULLA CROCE 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,50-54) 

Vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. Egli non aveva 

aderito alla decisione e all’operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e 

aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose 

dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel 

quale nessuno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parasceve e già splendevano 

le luci del sabato. 

 
Meditazione 
 
Il momento della deposizione è il silenzio dopo la tempesta. È il corpo di un uomo che ha dato 
tutto, restituito alle braccia di una madre. È la pietà che vince la crudeltà del ferro e del legno. 
Francesco vedeva nel corpo di Cristo la “vittima umile”. Per lui, toccare la povertà di quel 
corpo esanime significava toccare l’amore estremo. Abbracciare il Cristo deposto è 
abbracciare ogni sconfitto della storia. 

Signore Gesù, nelle mani di Maria torni bambino, immobile e silenzioso. San Francesco ci 
insegna che “niente di voi trattenete per voi”: tu non hai trattenuto neppure il respiro. Insegnaci 
la tenerezza verso i corpi martoriati di oggi, verso chi non ha più voce, verso chi giace ai 
margini della strada. Che la nostra pietà non sia solo commozione, ma accoglienza. 

Preghiamo: San Francesco, amante della Croce, prega per noi. 

- Insegnaci la tenerezza verso i corpi martoriati di oggi 
- Insegnaci ad ascoltare chi non ha più voce 

- Insegnaci che la pietà non sia solo commozione 

 
Orazione 

Eterno Padre, tu hai scelto la beata Vergine Maria per essere il vaso eletto di tutte le 

grazie: donaci di attingere forza e purezza dal suo Cuore Immacolato, segnato dal dolore, 

perché, pieni di fiducia e di speranza, camminiamo a passi spediti verso la Pasqua 

eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R. Amen. 
 

Canto 
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Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 
Lettura biblica 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(23,55-56) 

Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse 

osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro 

e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era 

prescritto. 

 
Meditazione 
 
Il sepolcro sembra la fine di tutto, il sigillo di pietra su un fallimento. Ma la storia ci insegna 
che proprio nel buio più fitto, lontano dagli occhi del mondo, si prepara la rinascita. La tomba 
non è un muro, ma un seme. Francesco scelse di vivere nudo sulla nuda terra, facendosi 
“sepolcro” vivente per lasciare spazio solo a Dio. La morte per lui era “Sorella Morte”, non un 
nemico, ma la porta necessaria per la vera Vita. 

Preghiamo: Signore Gesù prega per noi 

- trasforma le nostre tombe in altari di speranza 
- aiutaci a non temere le nostre oscurità e i nostri fallimenti 
- donaci la fede di chi sa che il chicco deve morire per dare frutto 

 

Orazione 

Padre onnipotente, il tuo Figlio, vincitore sul peccato e sulla morte, ha spezzato con la 

croce le antiche catene che tenevano gli uomini prigionieri delle tenebre: irradia, su tutto 

il mondo, la luce del Signore risorto. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 

 
Canto 
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CONCLUSIONE 
 

 

 
Preghiera del Signore 

Abbiamo camminato al fianco di Gesù, in questa Via Crucis e, con Lui, abbiamo 

attraversato misticamente le tenebre, l’odio, la sofferenza e la morte, per uscire poi 

insieme vittoriosi nella luce della Risurrezione. Maria Santissima ci ha aiutato ad 

ascoltare, a contemplare, e ora resterà sempre al nostro fianco per custodire la grazia 

che abbiamo ricevuto. Ringraziamo di cuore il Padre celeste e preghiamolo con la 

preghiera dei figli salvati: 

Padre nostro 
 

 
Orazione finale 

O Padre, benedici tutti noi con la larghezza della tua misericordia, proteggici da ogni 

male e rafforzaci nella fede, nella speranza e nella carità, finché giungiamo al giorno 

glorioso che non ha tramonto. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 

 
Benedizione finale e congedo 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

Inchinatevi per la benedizione. 

Dio, che nella passione del suo Figlio ha sconfitto la morte, 

vi conceda di seguirlo con fede sulla via della croce, 

per entrare nella gloria della risurrezione. 

R. Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

R. Amen. 

 
Canto 


